TERMORAGGI  -  IRANIAN LOOM   59 A 12

Termoraggi: Rolleston (cap); Forte (55’ La Polla), Ceppolino,Franchi (75’ Bonomini), Porfido; Sylvestre, Frangulea; Else, Barroni (57’ Verdura), Alcacer, Baracchi E. (75 Baracchi D.), Bruera, Cella (53’ Vaghi), Masetti, Camero (44’ Livrieri). Non entrato Taddio.Allenatore Claudio Franchi

Iranian Looom: Zanette (41 Fedrigo); D’ Anna (cap), Canavosio (72’ Macelli), Bincoletto S., Pissi; Pucciariello, Rozzino (53’ Giordano); Ferrari, Ottaviani (72’ Gambarotto), Rizzo; Boscolo (37’ Faltibà), Mazzon M.; Elosii, Rossetto (53’ Lisai), Mazzon I. Allenatore Corrado Trame

Marcatori: 2’ m D’ Anna (IL), 8’ m. t. Pucciariello (IL), 10’ m. Alcacer (PC), 15’ m. Alcacer (PC) t. Rolleston , 24’ m. Rolleston (PC) t. Rolleston, 35’ m. Else (PC) t. Rolleston, 47’ m. Porfido (PC), 62’ m. Verdura (PC) t. Rolleston, 71’ m. Porfido, 74’ m. Porfido (PC) t. Rolleston, 83 m. Frangulea (PC) t. Rolleston.

Note: cartellino giallo a Bruera (PC) al 50’, Spettatori 500 circa, arbitro il signor Buzzone di Genova

Finalmente la vittoria. Dopo 5 turni di lacrime, sportive si intende, il Termoraggi Rugy Piacenza torna alla vittoria sconfiggendo al Beltrametti l’ Iranian Loom San Donà per 59 a 12. Vittoria scaccia pensieri? Se sai guardano i punti senati, 59, e quelli guadagnati in classifica, 5, sicuramente si, ma la strada per arrivare almeno al secondo posto è ancora erta di pericoli che si chiamano: I Cavalieri Prato, Ceramica  Majorca Reggio Emilia e Colorificio San Marco Mogliano. Ma no guardiamo troppo avanti e godiamoci l’ ultima vittoria anche perchè i presupposti prima ed ad inizio partita non erano dei migliori. Del pre partita sappiamo già tutto, ma è stato l’ inizio di questa ad aumentare lo sconforto: dopo 8 minuti il Termoraggi era sotto, e per di più in casa, per 12 a 0. Quando ormai si pensava al peggio ecco riaffiorare l’ orgoglio: al 10’ e al 15’ mete di Alcacer, al 24’ meta di Rolleston, al 35’ meta di Else per fermarci a sole quelle del primo tempo, non perché quelle del secondo non contino, ma perché quelle della svolta sono state quelle del prima tempo, quelle che hanno ridato vita ad una squadra considerata dai più defunta. Invece defunto è stato il progetto iniziale e quindi fuori, per un giusto riposo, i vecchi titolari e dentro forze nuove, elementi che devono dimostrare qualcosa oltre alla volontà di essere riconfermati per l’ anno prossimo. Il prima linea si sono visti due ragazzi dell’ under 21 dello scorso campionato (Cella e Masetti) ed uno (Livrieri) di un solo anno più anziano e li “dove il gioco si fa duro” non abbiamo mollato di un passo. Le mete seppur finalizzate da una azione personale sono state tutte frutto di un lavoro ai fianchi corale che ha permesso di infilare lo scattista di turno come se fosse più che altro merito suo. E’ stata una partita dai due volti il primo fino al 10’ del primo tempo tutto a favore degli ospiti due volte in meta con D’ Anna e Pucciariello che trasformando al sua marcatura ha portato in vantaggio i bianco azzurri per 12 a 0 e la seconda tutta a favore dei padroni di casa che progressivamente hanno portato il loro vantaggio sino al risultato finale di 59 a 12. Cosa può essere stato il motivo che scaravoltato l’ andamento della partita? In primo luogo la presenza del pubblico amico sempre pronto a sostenere la squadra e che quindi andava soddisfatto, in secondo luogo la necessità di dimostrare che finalmente la lunga crisi era finita e, terzo e ultimo, la necessità di fare punti per la classifica per cercare di guadagnare un posto valido per giocare l’ anno prossimo il derby con il Lyons Piacenza promossa quest’anno in serie B. Da citare nella giornata della rinascita oltre giovani già menzionati anche il debuttante La Polla, Baracchi Davide e gli indispensabili Rolleston autore di 19 punti dalla piazzola e Ceppolino regista delle linee arretrate. Gstellandy 

Interviste.

A fine partita il sorriso è tornata sulla bocca degli addetti ai lavori, ma non è dato a sapersi niente di più, il ritornello comune è: “se non dicevo niente quando le cose andavano male, è giusto non dire nulla anche dopo il ritorno alla vittoria!”. Qualcosa dice la preparatrice atletica della squadra professoressa Carlina Pattori (ma più di una intervista è una constatazione):” Sono soddisfatta per i giovani finora poco impiegati perché hanno potuto dimostrare le loro eccellenti capacità atletiche e che se continueranno a giocare acquisteranno anche un adeguato ritmo partita”. Un poco defilati e quindi non influenzabili dall’ “omertà” post partita in quanto infortunati Martin e Grangetto. “ Sono contento – attacca il primo – perché oggi ho visto nel mio ruolo impiegati giovani di valore, ciò vuol dire che si farà più fatica a trovare il posto, ma la competizione è ciò che ci aiuta a migliorare”. Mentre Grangetto pensa al suo giovane erede anch’ egli di provenienza argentina: “ Ho piacere che Sylvestre abbia potuto dimostrare quanto valga,  lui aveva bisogno di giocare con continuità per potersi esprimere al meglio anche se, purtroppo, è dovuto passare sul mio piede rotto. Se questo mi da tranquillità nei riguardi della squadra mi allarma un poco sul piano personale, io però confido nel detto: “Prima i vecchi e poi i bambini !”. Più ciarliero nonostante la sconfittail tecnico dell’ Iranian Loom San Donà Corrado Trame: “La partita – inizia- è andata secondo le previsioni, troppo era la differenza delle forze in campo anche perché a noi mancavano per infortunio più di un titolare.Ad ogni modo la mia squadra mia soddisfatto per il gioco espresso, ho visto sempre la mia squadra fare pressione in difesa, guadagnare buoni palloni, ma soprattutto volerli giocare”. Come ha visto il Termoraggi? “Onestamente – riattacca- i primi 20’ mi ha deluso, ma poi si è dimostrata quella squadra che è: forte preparata in ogni reparto e che fa girare la palla sino a trovare il varco giusto”.  GS

